Oggetto: atto di indirizzo a garanzia del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti.


LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:
· Il Comune di Palestro ha aderito al Consorzio Lomellino Incenerimento rifiuti (C.L.I.R.). Fin dalle origini di quest’ultimo Ente, costituito il 25/03/1975;
· successivamente, ai sensi degli articoli 24 e 25 della legge 142/90, la Società consortile ha ottenuto l’iscrizione presso la CC.II.AA. di pavia in data 2.8.1995, previo atto di costituzione in data 01.07.1994;
· il 27 giugno 2003, coerentemente al mutato quadro normativo in materia di pubblici servizi, nonché per ragioni operative, il Consorzio Lomellino Incenerimento Rifiuti è stato trasformato, ai sensi dell’art.115 del decreto legislativo n.267/2000, e coerentemente alle previsioni di cui all’articolo 113 del citato decreto legislativo, in società di capitali (con nome C.L.I.R. S.p.A. con sede legale in Mortara, Corso Garibaldi n.46 e sede operativa in Parona, Via della stazione n.10) il cui capitale sociale è rappresentato da n. 345.251 azioni dal valore nominale di € 1 (euro uno) ciascuna, totalmente partecipata e controllata dai Comuni Soci ed in rapporto interorganico con i medesimi, avente quale scopo sociale la gestione del servizio di igiene urbana nella declinazione funzionale contenuta nello Statuto Sociale;
· approvando la predetta trasformazione ed aderendo alla Società neo costituita, il Comune, ha pertanto riconosciuto C.L.I.R. Spa, come soggetto gestore del servizio di igiene urbana nel territorio comunale di riferimento, nelle articolazioni e segmenti gestionali statutariamente definiti;
· il Comune di Palestro è titolare di azioni ordinarie pari allo 2,25%;
· con deliberazione assunta dall’Assemblea dei soci in data 20 dicembre 2018, è stata disposta la modifica allo Statuto sociale del C.L.I.R. S.p.A., in coerenza con le nuove disposizioni introdotte dal decreto legislativo 175/2016, di cui in premessa;
· evidenziato che tuttavia il Comune di Palestro non ha sottoscritto il contratto di servizio per la disciplina normativa dei rapporti, mediante affidamento secondo modalità “in house providing”, in ordine alla gestione del servizio di igiene urbana avuto riguardo: 
· a. al servizio di raccolta, trasporto e smaltimento e/o recupero di Rifiuti Solidi Urbani (R.S.U.) e Rifiuti Solidi assimilati agli urbani (R.S.A.U.) non differenziati e differenziati, come definito dall’articolo 184 del D.L. n.152/2006 e s.m.i. prodotti dalle utenze domestiche e non domestiche che insistono nel territorio delimitato dai confini amministrativi comunali in quanto negli anni  la società non è mai stata iscritta all’ANAC tra le società in house e solo in quest’ultimo anno ha acquisito l’iscrizione ed inoltre non è mai pervenuta da C.L.I.R. la necessaria e collegata proposta tecnico economica di dettaglio onde il rapporto è stato di fatto negli anni disciplinato unicamente mediante comunicazioni formali;
· la frazione residua dalla raccolta differenziata prodotta all’interno del territorio del Comune è stata fino ad oggi conferita da C.L.I.R. all’impianto di termovalorizzazione di Lomellina Energia, ai sensi della convenzione sottoscritta tra Lomellina Energia e C.L.I.R. in data 22/10/1997 e dal successivo addendum sottoscritto in data 30/11/2015;
CONSIDERATO che:
· già in occasione della riunione del 28/09/2020, l’Assemblea ordinaria ha constatato il palesarsi di difficoltà finanziarie della società, tali da richiedere manovre di riequilibrio finalizzate all’approvazione del bilancio di esercizio relativo all’anno 2019;
· nell’ambito della assemblea dei soci in data 19/12/2020, emergevano sempre più pressantemente i sintomi di una situazione di crisi aziendale;
· nell’Assemblea in data 16/01/2021, veniva votato a maggioranza dei soci il bilancio di esercizio 2019, contestualmente chiedendo la convocazione di una Assemblea straordinaria per la messa in liquidazione della società e la nomina del liquidatore, a fronte dell’evidenza di una situazione debitoria di €.570.000,00 circa alla data del 31/12/2019, coperta con l’utilizzo delle riserve aziendali e a fronte dell’esiguità dell’utile realizzato nell’anno 2018 (€.1.600,00 circa);
· già in data 31/12/2020 perveniva da parte di Lomellina Energia S.P.A., con sede legale in Parona, Azienda incaricata dello smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati, la comunicazione di indisponibilità, con decorrenza 1° marzo 2021, a proseguire il servizio di smaltimento rifiuti urbani ed assimilati per conto di C.L.I.R. S.p.A., stante l’elevato debito maturato e tutt’ora in situazione di insolvenza;
· dalle valutazioni emerse, appare una importante esposizione debitoria di C.L.I.R. S.p.A. con istituti di credito, subappaltatori e fornitori, a fronte di crediti non riscossi e spese gestionali di notevole entità
· in data 09.06.2021 l’Assemblea straordinaria dei soci ha delineato la messa in liquidazione della società ed ha nominato il liquidatore;
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 04 del 29/03/2021 ove l’Ente deliberava di approvare lo scioglimento della Società C.L.I.R. S.p.A., la relativa messa in liquidazione e i provvedimenti a norma di Legge conseguenti;
VISTA la nota ns. prot. 1069 del 18/06/2021 con la quale C.L.I.R. comunicava al Prefetto di Pavia la messa in liquidazione della società ed il pericolo di non essere più in grado di effettuare il servizio di raccolta rifiuti, trasporto e smaltimento rifiuti per i Comuni serviti con grave pregiudizio per i beni primari della salute e dell’igiene pubblica;
VISTA la nota ns. prot. 1077 del 21/06/2021 con la quale il C.L.I.R. comunicava di essere in grado di continuare ad eseguire il servizio di igiene urbana ad eccezione del servizio di raccolta stradale e smaltimento della frazione verde (cassonetti) e del servizio di gestione della raccolta e dello smaltimento delle frazioni conferite nelle piazzole ecologiche a partire dal 21/06/2021;
RITENUTO altresì necessario valutare ogni atto opportuno e conseguente per garantire il regolare servizio pubblico essenziale di raccolta e conferimento dei rifiuti;
VALUTATA la gravità della situazione e ritenuto di dettare al responsabile del servizio tecnico delle direttive d’azione al fine di far trovare il Comune preparato di fronte a qualsiasi sviluppo della situazione;
RITENUTO pertanto di dare direttive per avviare le procedure di appalto mediante affidamenti di urgenza al fine di garantire la continuità del servizio, di tutelare l’ambiente ed escludere interruzioni di pubblico servizio; 
RIBADITO CHE le direttive sono volte a:
· scongiurare un disservizio;
· evitare maggiori costi finanziari;
· tutelare l’ambiente e la salute pubblica;
· evitare un danno a carico della comunità e dell’Ente;
· far fronte ad una situazione di obiettiva urgenza non imputabile all’Amministrazione Comunale;
DATO atto che finalità del provvedimento è da un lato quella di esternalizzare il servizio di raccolta con obiettivo prioritario di questo Comune di realizzare un servizio di raccolta che sia per esso il meno gravoso possibile e dall’altro adottare provvedimenti in ordine alle possibili ripercussioni legate alle vicende societarie ed economiche di C.L.I.R. S.p.A.;

VISTI i pareri espressi dai funzionari responsabili;

CON VOTI unanimi favorevoli,

DELIBERA

1. DI DARE direttive al servizio tecnico di:
· avviare le procedure di appalto del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, ricorrendo ove necessario ad affidamenti di urgenza per il periodo di mesi sei con decorrenza 01/07/2021 evitando interruzioni a tutela dell’ambiente e della salute pubblica, predisponendo gli atti necessari per l’affidamento del servizio di raccolta differenziata, trasporto e conferimento rifiuti e fornitura materiale nettezza urbana avvalendosi di soggetti esterni nelle more dell’espletamento della procedura di appalto ad evidenza pubblica;
· comunicare a C.L.I.R. la decisione adottata demandano al Sindaco e all’Ufficio Tecnico i provvedimenti in ordine alle dotazioni di C.L.I.R. insistenti sul territorio comunale;
2. DI DICHIARARE con separata ed unanime votazione, stante l’urgenza, l’immediata eseguibilità della presente




Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 				Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49
del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267:					del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267:
- sulla regolarità tecnica.						- sulla regolarità tecnica.
		
           IL FUNZIONARIO RESPONSABILE					IL SEGRETARIO COMUNALE
	    DELL’UFFICIO TECNICO				   

